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“Un organismo di raccordo e con-
sultazione importante che, fin dai 
prossimi mesi, assumerà un ruolo 

fondamentale in vista dell’attuazione del federa-
lismo fiscale, affinché i provvedimenti della Re-
gione vengano calibrati sulle esigenze del terri- 
torio”.
Così il presidente del Consiglio regionale Vale-
rio Cattaneo ha definito il Consiglio delle auto-
nomie locali (Cal), i cui componenti sono stati 
eletti il 15, il 18 e il 25 luglio.
Cinque i componenti eletti in rappresentanza 
delle Comunità montane: Ugo Boccacci, pre-
sidente Comunità montana Alpi del Mare (Cn), 
Andrea Coucourde, presidente Comunità mon-
tana Valli Chisone, Germanasca, Pellice e Pine-
rolese pedemontano (To), Giovanni Francini, 
presidente Comunità montana Valli d’Ossola 
(Vco), Sergio Primosig, presidente Comunità 
montana Langa astigiana-Val Bormida (At), Pa-
ola Vercellotti, presidente Comunità montana 
Valle Sessera, Valle Mosso, Prealpi biellesi (Bi). 
Primo dei non eletti è risultato Giovanni Nani, 
presidente Comunità montana Appennino Alera-
mico Orbetengo (Al). 
Anche l’assemblea dei presidenti delle Comuni-
tà collinari ha eletto i suoi due rappresentanti: 
Sergio Bossi (presidente Comunità collina-
re - Unione dei Comuni collina torinese - To) 
e Francesco Marengo (presidente Unione dei 
Colli divini nel cuore del Monferrato - At). 
Primo dei non eletti è Valter Malino (presiden-
te Unione dei Comuni del Pianalto astigiano - 
At) e secondo dei non eletti Daniele Baglione 
(Comunità collinare Aree pregiate del Nebbiolo 
e del Porcino - Vc). 
Sono infine 33 i rappresentanti dei Comuni indi-
cati dai presidenti delle associazioni rappresen-
tative degli enti locali (Anci, Anpci, Lega autono-
mie locali e Uncem). 
In rappresentanza dei Comuni non montani con 
popolazione superiore a 5mila abitanti: Silvana 
Accossato, Fulvia Artusio, Mauro Barisone, 
Arturo Calligaro, Salvatore Rao, Ignazio Ste-
fano Zanetta, Bruna Sibille, Roberto Montà, 
Lorenzo Robbiano, Maurizio Piazza; in rap-
presentanza dei Comuni montani con popola-
zione superiore a 5mila abitanti: Claudio Cor-
radino, Celeste Martina, Moreno Minacci; i 
designati per i Comuni non montani con popola-
zione inferiore o uguale a 5mila abitanti: Maria 
Teresa Capra, Pier Sandro Cassulo, Nicola 
Chionetti, Luigi Sergio Ricca, Dimitri Tasso, 
Mario Riu, Simone Bigotti, Giacomo Bonetti, 

Francesco Chiara; infine per i Comuni monta-
ni con popolazione inferiore o uguale a 5mila 
abitanti: Enrico Borghi, Giacomo Lombardo, 
Elvio Rostagno, Marina Carlevato, Vincen-
zo Caprile, Roberto Colombero, Pierangelo 
Carrara, Mauro Guglielmetti, Roberto Veggi, 
Renato Chinea e Rodolfo Corda. 
A questi soggetti si aggiungono i membri di 
diritto ovvero i presidenti delle Province della 
Regione, i sindaci dei Comuni capoluogo di pro-
vincia e i presidenti regionali delle associazio-
ni rappresentative degli enti locali: Anci, Anpci, 
Lega autonomie locali, Uncem e Upp, qualora 
non ricoprano già una delle cariche prece- 
denti. 

Il Consiglio delle 
autonomie locali 
viene insediato 
a settembre 
per calibrare i 
provvedimenti 
della Regione 
sulle esigenze del 
territorio.

Eletti i componenti del Cal




